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A Palermo e a... 
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T
ra le grandi città Palermo e la prima e per 
ora I unica ad avere eletto il proprio sindaco 
La più «anomala» delle situazioni posteletto-
rali (tale è quella palermitana dove un aspra 

••—•*••— divisione colpisce non solo i rapporti tra i di­
versi partiti n a le relazioni ali interno del par­

tito di maggioranza) ha avviato un processo, sui cui esiti 
sarebbe azzardato congetturare, che ha almeno il pregio 
di collocare le scelte ni Ila sede propria e di imprimere 
un segno istituzionale <ille stesse difficoltà politiche II 
gioco consueto ed obliquo dei franchi tiratori (un vero e 
proprio esercito corsaro di riserva della vecchia De; è 
stato, in prima battuta vanificato dal limpido e dichiara­
to intervento delle formazioni di sinistra che avevano 
condiviso con Orlando I esperienza innovativa della pas­
sata legislatura Noi non sappiamo che cosa seguirà a 
questo primo atto ma non ci può sfuggire quel che esso 
già contiene e che non \ ale solo per il capoluogo sicilia­
no intendiamo, anzitutt 3 il peso che può assumere, an­
che nelle situazioni politiche più intricate il pronuncia­
mento, la volontà della gente, e contemporaneamente 
I incapacità del sistema politico a rappresentare senza 
sofferenza e contraddizione quel pronunciamento e 
quella volontà In un di' erso sistema che fosse fondato 
sull immediata proiezioneistituzionale della volontà del-
I elettorato Palermo avrebbe avuto già da tempo il suo 
governo locale omogeneo al voto maggioritario, proba­
bilmente senza I anomalia questa si reale di un partito 
vincitore che contiene due partiti contrapposti A questo 
diverso sistema bisogneià prima o poi giungere, e il vole­
re o il negare questa esigenza è già ora un discrimine tra 
conservatori e riformatori al di là delle e'ichette che cia­
scuno si assegna 

E costatazione comune che non esiste al mondo altro 
paese democratico in cui a distanza di due mesi dal vo­
to, ancora non siano costituite le amministrazioni nella 
maggior parte delle città e neppure si sappia per molte 
di fsse quale segno politico e programmatico alla line 
assumeranno L'intreccio tra crisi delle relazioni politi­
che e crisi del sistema elettorale 0 evidente a tutti. La stes­
sa norma della nuova legge sui poteri locali che obbliga 
a costituire le giunte entro un periodo detcrminato non è 
di [>er se risolutiva delle difficoltà politiche anche se po­
ne loro un limite forzoso ed in ogni caso è espressiva di 
una incapacità intnnseca del sistema di assicurare una 
ordinala corrispondenza tra volontà popolare e soluzio­
ne politica C'è qui la conferma di quanlo avessero ragio­
ne coloro che, al momento dell'elaborazione della leg­
ge, sostennero che bisognava integrare le norme sull'or­
dinamento con un nuovo coerente sistema elettorale E il 
rifiuto di andare ad una tate soluzione contestuale era la 
confessione del timore di perdere rendite e sinecure ga­
rantite dal vecchio sistema Bene, ora le istituzioni locali 
e. soprattutto, gli Interessi della gente stanno pagando 
quella mancata riforma e tanto più la pagheranno lad-
dov; dovessero essere imposte soluzioni di governo infe­
deli nspetto al pronunciamento dell'elettorato 

Q
uest ultima ipotesi è luti altro che artificiosa II 
caso di Venezia (dove il sindaco repubblica­
no uscente accusa il segretario del propno 
partito di averlo 'venduto alla De») è emble-

^ — ^ — malico non solo di un supremo disprezzo del­
le autonomie ma del terrore per il possibile 

avvio di una più libera dialettica che si sottragga alle im­
posizioni delle conveniente di potere d un precario equi­
librio nazionale L'idea di imporre da Roma soluzioni for 
zose anche a grandi città è sempre slata criticabile, ma 
adesso è semplicemente indecente Nono forse veroche 
il pentapartito ha cessato di chiamarsi alleanza politica e 
che sopravvive in una dimensione tattica in cui ogni gior­
no si devono rinegoziare spezzoni di programma scelte 
e poltrone' Non e è più un progetto nazionale di largo re­
spiro che legittimi la richiesta di una coerenza in perife­
ria e è solo il calcolo venale delle compatibilità e dei 
contrappesi di potere E allora I unica coerenza che si 
può chiedere alle forze alle rappresentanze che agisco 
no nelle realtà locali e qi olla con gli impegni program­
matici assunti dinanzi agli elettori e su questa base veri­
ficare compatibilità e corvergenze con altre forze Se il 
discrimine programmatico è quello di una forte ispirazio­
ne riformatrice che dilenca e sviluppi lo Stato sociale e i 
diritti di cittadinanza allora devono cadere le mura degli 
schieramenti preordinati e con esse, la cinica prassi del­
la scambiabilità delle alleanze nel mercato delle cariche 
La scelta deve essere immediatamente riconoscibile per­
chè capace di dislocare al di là delie nomenclature no­
minali, chi è dalla parte d<>ll innovazione e chi dalla par­
te della conservazione lut to questo nella sua semplicità 
e schiettezza democratica, è certo qualcosa di molto 
nuovo, nehiede coraggio |>olitico non solo a Palermo ma 
ovunque E tuttavia è in qualche misura anche una uà 
obbligata dopo quel che è successo il 6 maggio 

Impressioni e appunti di dibattiti tenuti in giro per il paese, dal Piemonte alla Basilicata 
Alle riunioni, quadri di partito e militanti, anche gente senza tessera, ma pochi giovani 

Piccolo diario di viaggio 
nel partito comunista che cambia 
• • Nelle ultime settimane 
finite le lezioni e i seminari, 
mi è capitato di andare in gi­
ro per I Italia, accettando in­
viti di circoli culturali e di fe­
derazioni del Partito comuni­
sta Curiosamente ho toccato 
regioni insieme emblemati­
che e diversissime tra di loro 
il Piemonte il Veneto, I Emi­
lia la Campania la Basilica­
ta Il tema dei dibattiti e delle 
mie introduzioni è sempre 
stato tra stona e politica at­
tuale le radici della svolta 
comunista nel novembre del-
I anno scorso, i rapporti tra il 
Pei e il modello sovietico in 
questo dopoguerra, i proble­
mi della costituente, le nfor-
me necessarie per cambiare 
il sistema politico repubbli­
cano 

Ma I aspetto più interes­
sante del viaggio è stata la 
panvcipazione. accanto ai 
quadri del partito, di militanti 
di base e di persone che han­
no fatto esperienze diverse 
nell'area della sinistra storica 
ed extraparlamentare Di 
giovani non ne ho visti molti 
ce nera sempre qualcuno 
ma cosi diverso e quasi di­
staccato dalla massa dei gio­
vani che conosco nella mia 
università Questi ultimi cosi 
lontani da qualsiasi ideolo­
gia pragmatici, diffidenti ver­
so la dimensione politica im­
mediata, anche se a volte in­
teressati a problemi generali 
della società e dell umana 
convivenza 

La difficoltà per il partito 
comunista di attrarre I giova­
ni in quantità significative 
sembra dovuta, a giudicare 
dall'esperienza fatta in que­
sto viaggio e da molti scambi 
che ho avuto al di fuori dei 
dibattili ufficiali, al sommarsi 
dell'immagine ideologizzar»-, 

staccata dagli altri La comu­
nità degli eletti e dei migliori 
Un orgoglio accettabile da 
chi ne fa parte, non da chi vi 
si vuole accostare 

Ma forse per rendere al­
meno in parte le impressioni 
del mio viaggio vale la pena 
cercare di riprodurre sia pu­
re sinteticamente alcune do­
mande che mi sono stale fat­
te nelle città e nei paeti in cui 
sono andato 

Comincio dal Piemonte, in 
particolare dal Cuneese, una 
zona depressa per la sinistra 
in cui ancora resiste una forte 
egemonia politica della De­
mocrazia cristiana, stretta­
mente legata alla Chiesa Qui 
una sezione del partito mi ha 
chiesto di parlare dell'attuale 
situazione politica e delle 
prospettive della costituente 

La critica 
del capitalismo 

Parla tra i primi un vecchio 
militante di base, un operaio 
che ha spenmentato sulla 
sua pelle discnminazioni e 
rappresaglie dell'azienda In 
cui lavora perché fa attivila 
sindacale e per giunta è co­
munista. Si lamenta dell'op­
posizione troppo morbida 
del partito di fronte al nemer-
gere della discnminazione e 
dello sfruttamento massiccio 
nell'industria e nei servizi E 
subito dopo mi provoca di­
cendo che l'anticapitalismo 
non pud non restare un pun­
to centrale della strategia del 
nuovo partito e che, in que­
sto, Stalin e l'Urss avevano 
ragione, Gli rispondo cercan­

te del Pei e alla forma partito ' do' di* ahaitezafe quello ctie 
cosi come e ancora con le ^nel mqdello sovietico è irfac-
sue ch iusura rtgldtófeon^'-'tettabW^aiwoloda un pdn-
sue gerarchle non dette ma to di vista storico (I crimini 
pesanti, con II senso di una staliniani) ma politico attua-
comunilà in qualche modo le l'assenza di regole demo-
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cratiche il caos economico 
il fallimento degli obiettivi di 
progresso dell intera società 
E convinto solo In parte in­
voca qui la massima demo­
crazia ma poi non sembra 
rendersi conto dell'assenza 
di democrazia che ha carat­
terizzato il modello sovietico 

Interviene quindi un giova­
ne cattolico che è incerto se 
aderire alla costituente è 
preoccupato per la tradizio­
ne anticlencale che la sini­
stra ha nella sua provincia 
(riflesso senza dubbio del­
l'onnipotenza politica e so­
ciale della Chiesa propno II) 
ma anche perché vorrebbe 
sapere meglio quali sono gli 
obiettivi di fondo della nuova 
formazione politica, quale 
modello di società proponga 
alle nuove generazioni La 
mia risposta sembra soddi­
sfarlo ma mi pare di capire 
che prenderà una decisione 
quando vedrà scntte, nero su 
bianco, le cose che gli dico o 
altre magan più chiare ed ef­
ficaci 

A questo punto ha la paro­
la una giovane che fa parte 
delta segreteria della sezione 
ed è consigliere comunale, 
un «quadro» insomma il suo 
intervento è un appello ap­
passionato a ritrovare nell a-
zione politica il volontansmo 
e l'etica del sacrificio che lei 
ha abbracciato e che le paio­
no indispensabili per supera­
re questo momento difficile 
La politica, è il succo delle 
sue parole, non può essere 
un mestiere come un altro 
bisogna crederci veramente, 
oltre i propn personali Inte­
ressi Confesso di averla 
guardata con un po' di stu­
pore e di non aver sentito > 
nessun altro parlare cosi né ' 
al Nord, né al Sud. 

In Basili&tototnavo dopo'" 
molti anni con una certa 
emozione LI avevo passato 
alcuni anni importanti della 

mia giovinezza anni di for­
mazione politica e culturale 
e ricordavo I isolamento e la 
sensazione di lontananza da 
tutto dell ultimo penodo tra­
scorso a Potenza Cosi avevo 
accettato con particolare in­
teresse I invito a discutere 
con un esponente della sini­
stra democristiana 

Quella sera al dibattito as­
sistevano alcune decine di 
persone qualche giovane 
alcuni quadri dei due partiti, 
la De e il Pei, altri incuriositi 
dall argomento e forse dagli 
oraton per i legami che c'era­
no stati in passato Avrebbe 
dovuto parlare anche un de­
putalo socialista che non 
venne e tutu dissero che ta­
ceva spesso cosi, senza dar 
troppa importanza alla cosa 
Esposi le mie idee sulla ne­
cessità delle riforme istituzio­
nali (e quindi dei referen­
dum elettorali), sull'attualità 
della democrazia economi­
ca, sulle prospettive della co­
stituente 

Dalla sinistra 
democristiana 

Subito dopo di me parlò 
l'esponente della sinistra de­
mocristiana più volte deputa­
to e sottosegretario, a lungo 
antagonista del leader tuttora 
incontrastato in Basilicata, 
Emilio Colombo le sue paro­
le erano di grande allarme 
sia per l'attuale guida della 
De, sia per il tentativo sempre 
più chiaro di emarginare la 
sinistra nel partito Ma dal 
suo discorso non si potè rica­
vare una risposta all'Interro-
gatìvo che si sentiva correre 
nella sala ma cosa avete (at­
to voi quando De Mita era se­
gretario della De e poi presi­
dente del Consiglio' Perché 
la De non solo non si è rinno-
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vata ma al contrario si è for­
temente -mendionalizzata» 
nel senso peggiore della pa­
rola riconsegnando il potere 
a Forlam Andreotti e Cava' 
Non si trattava di una dimen­
ticanza da poco in un mo­
mento come questo, anche 
se indubbiamente la consa­
pevolezza della necessità di 
mutar sistema, di introdurre 
nforme istituzionali efficaci è 
un obiettivo comune a noi e 
alla sinistra democristiana 

A Bologna ero andato per 
presentare Memonadi Adria­
no Sofn, pubblicato dall'edi­
tore Selleno Mi aspettavo di 
trovare una folla di ex della 
sinistra extraparlamentare, 
ma non fu cosi su settecento 
persone che parteciparono a 
quella serata di ex ce n'era­
no al fruissimo duecento gli 
altn erano persone vicine ai 
partiti della sinistra e sensibili 
in maniera particolare ai pro­
blemi che dovevamo affron­
tare il «politico» nei processi 
di questi anni, le garanzie del 
cittadino, la legislazione del­
l'emergenza tult'altro che 
smantellata, l'atteggiamento 
dei mass media, il ruolo della 
magistratura 

Venne fuori una discussio­
ne appassionante, e per mol­
ti aspetti chiarificatrice, cui 
parteciparono molti dei pre­
senti Si fece strada una sorta 
di tacito impegno a seguire 
da vicino ciascuno secondo 
le sue idee e le sue possibili­
tà, il problema centrale di un 
nnnovamento della giustizia 
inefficienza significa sempre 
ingiustizia e la persistenza di 
strutture e istituzioni arretrate 
provocano necessanamente 
nsullati preoccupanti 

Ebbi la sensazione, più di 
altre volle nel mio viaggio. 
che non era stato un dibattito 
inutile perché i punti del con­
fronto interessavano tutti, al 
di 1a delle dispute del partiti 
ed è qui. io credo, che si trovi 
quella società civile che noi 
spesso invochiamo 

Uefcffe 

Ecco con quanti miliardi 
l'Italia ha sorretto 

il regime di Siad Barre 

MARCELLA EMILIANI 

on pretendiamo d avere il dono delti preveg 
genza ma il giorno stesso dell insediamento di 
De Michelis allaflÉmesina I avvisammo che ben 
presto quale tilowe degli Esteri si sarebbe ntro 
vaio ad ereditare fe tnste faccenda somala e con 
essa il pesante fjrdello delle som di Si id Barre 
novello Bokassa di Mogadiscio Ora e giunto co­
me si direbbe al cinema, il momento della venta 
ed anche il socialista De Michelisdevc ammette­
re che la Somalia non è davvero un modello di 
democrazia come non lo ò mai stato campione 
di democrazia quel Menghistu d Enopia che 
sebbene di fede marxista e di prassi staliniana è 
stalo assunto al pan di Siad Pane tra i beniamini 
delle attenzioni e della coopcrazione italica 11 
tutto nel nome delle «responsabilità storiche» 
che una metropoli dovrebbe alle sue ex colonie 
e a dispetto di qualsiasi evoluzione in senso li 
berticida nelle sudelte plaghe coloniali 

Prima con Andreotti ora con De Michelis la 
Farnesina ha sempre nicchiato sullo scottante 
argomento della violazione sistematica dei diritti 
umani in Somalia e in Etiopia non era fino ad 
oggi un argomento sufficientemente -forte» per 
contrastare I evidente volontà di esercitare una 
politica di potenza nel Como d Alnca Perche 
per quanto faccia sorridere, è proprio questo 
che I Italia ha tentalo irvano di fare continuan­
do a foraggiare a suon di miliardi sia Barre che 
Menghislu col nsultalo che abbiamo sotto gli oc 
chi oppositori Incarcerati o peggio ancora spa­
nti tiro a segno sulla folla in piazza o allo stadio 
come nel caso somalo, oppure I uso indiscrimi­
nato di bombe a frammentazione nella battaglia 
di Massaua dell inizio di quest .inno quando I e-
scrcito etiopico non ha esitato a sterminare mi 
gliaia di civili pur di avere ragione della guerri­
glia eritrea Senza peraltro riuscirci 

Cosa ha a che fare tutto questocon I Italia'Più 
di quanto si creda o si voglia credere Innanzilut 
to abbiamo 'etto quel tanto di libri di storia che 
bastano per sapere che sono le dittature a crea 
re fame guerra e sofferenze e non viceversa In 
secondo luogo poi, per risollevare il Terzo mon 
do disastrato sarà bene cominciare a dirsi che 
non è ingerenza negli affan interni altrui lavorili 
ca dell impiego degli aiuti deve anzi diventare 
un presupposto politico, economico e morale 
ali erogazione degli aiuti stessi per non ritrovarsi 
complici delle peggiori ditlatu'e sopra e sotto 
1 equatore 

uali ragioni sottilmente politiche ci possono 
convincere a farci ancora carico di un dittatore 
come Siad Barre o come il suo vicino Menghi 
stu7 Non ne esistono e por questo diventa impc 
rativo sospendere subito il flusso di milnrdi del 
contribuente italiano che scorre ancora verso 
Mogadiscio e Addis Abeba. Attenendoci «ut-
londa della cronaca, agli affari somali faccia­
mo 1 conti in tasca al signor Barre dal 1981 al 
1988 gli abbiamo letteralmente regalato (tra do 
ni e crediti d aluto bilaterali) 760 milioni di dol­
lari ma 11 dato veramente interessante e un altro 
Mentre nel 1981 in testa ai paesi donatori dell a-
rca industrializzata e erano gli Stali Uniti (col 
42 2X, di lutti gli aiuti erogati alla Somalia) 
nell 87 il primato delle regalie era passato ali Ita­
lia balzala da meno 20* sul totale degli aiuti al 
54% (gli Stati Uniti nel frattempo erano crollati al 
13% seguiti dalla Germania federale col 12 8^e 
dal Giappone col 5TX) Insomma i maggiori 
paesi industrializzati hanno foraggiato lauta­
mente Siad Barre agli inizi degli anni Ottanta 
credendo di poterne fare un paladino •demo­
cratico» in funzione aniietiopica dunque affli-
marxista (dopo la guerra dell Ogadcn di I 78-
79 tra i due paesi Barre da filo sovietico era di­

ventato filo-occidentale) ma si sono ben presto 
ncreduli sulla natura del regime somalo e lo 
hanno abbandonato al suo destino Solo I Italia 
ha finto di credere in Siad per andare a riempire 
un vuoto lasciato dalle grandi potenze e dai co 
lossi economici Sull altare di un novello impero 
nel Como d Africa ali insegna delld coopcrazio­
ne ha profuso migliaia di miliardi conquistan­
do col soldo e gli aiuti anche il fa\ ore degli etiopi 
che da Mosca potevano ottenere ben poca valu­
ta Se questo era I intento la «pax andreotliana» 
nel Como mal ereditata da De Michelis 6 fallita 
sotto tutti i profili Somalia ed Etiopia sono oggi 
da additare per la loro miseria la loro democra­
zia negata e la totale mancanza di futuro dei re­
gimi pupilli della Farnesina 

Per decenza e per saggezza dunque chiudia­
mo i rubinetti aperti verso Addis Abeba e Moga­
discio Quello che etiopi e somali oggi vogliono 
non sono strade fogne e reti elettriche ma go­
verni democratici libertà di esprimersi e il dintto 
alla speranza di un futuro diverso 
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• 1 Quando un paio di set­
timane fa ho inventato un 
identikit della nuova casalin­
ga che ascolta programmi 
culturali e musica classica a 
Radiotre, ero cosciente di 
aver forzato una realta poco 
diffusa Eppure sono stata 
smentita da una lettera arri­
vata in questi giorni molto 
lunga e circostanziala mi de­
scrive una donna la cui tipo­
logia non sarà cosi frequen­
te Ma esiste e chissà quante 
ce ne sc io come lei che 
stanno zitte 

Scrive Giuliana da un pic­
colo centro del Norditalia 
(date le circostanze il nome 
è fittizio) «Ho 34 anni sono 
stata sposata per più di 14 e 
adesso sono separata da un 
anno Ho due bambine (12 e 
4 anni) che sono state affida­
te a me, e al cui manteni­
mento il padre contribuisce 
versandomi 200 000 lire al 
mese lo sono operaia in una 
ditta di confezioni e guada­
gno circa I 080 000 al mese 

Ricevo 160 000 lire di assegni 
familiari 

•Nei quattordici anni di 
matrimonio avevamo co­
struito una casa che varrà 
150 milioni, ma tutto era inte­
stato a lui Se avessi prete­
so qualcosa mio marito mi 
minacciava di togliermi le 
bambine A loro è stato detto 
che non sono una brava 
mamma e che ho voluto an­
darmene solo per 'capricci 
miei In realtà non sopporta 
vo più le violenze sessuali e 
morali che mi imponeva mio 
marito I miei quattro fratelli 
e i genitori mi hanno latto 
grandi prediche perché re­
stassi a fare la moglie Me ne 
sono andata lasciando tutto 
anche lo stereo che amavo 
tanto poiché sono un ap­
passionala di musica Ho 
portato con me solo i libri 
(quelli con i quali perdevo 
il mio tempo a detta di mio 
marito) e il vestiario Dopo 
mesi di ricerche sono riuscita 
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Bilanci familiari 
tra Bach e bistecche 

a trovare un miniapparta­
mento un milione di cauzio­
ne oltre 250 000 lire pari a 
un mese anticipato di affitto 
Ho comprato dei mobili il 
minimo indispensabile per 
pochi soldi, ma comunque a 
rate Ho misurato anche le 
500 lire Ma pensavo che pri 
ma o poi finisse Mi dicevo 
vedrai che quando avrai pa 
gato i mobili e I avvocato an 
drà meglio L avvocato è sta­
to gentile perché mi ha ld 
sciato tempo per saldare il 
mio debito (e la fattura l'ha 
fatta a metà prezzo cosi di 
minulva le sue tasse) 

•Eppure per quanto ri 

sparmi i soldi volano Mia fi­
glia Laura ha avuto bisogno 
di una visita oculistica privata 
(alla Usi le avevano diagno­
sticato distacco della retina 
e io mi ero spaventata) 
150 000 per due volte, marni 
sono sentita dire e era una 
debolezza della retina, ma 
niente di grave lo ho avuto 
bisogno del dentista I altra 
bambina che ha dalla nasci­
ta, una gamba meno vispa 
deve fare nuoto 20 000 lire al 
mese E visto che prima del­
la separazione faceva karaté 
non ho voluto toglierle que 
sta piacevolezza, dopo altre 

25 000 lire mensili La picco­
la va ali asilo 75 000 mensili 
più 30 000 perché io vado a 
prenderla alle 17 invece che 
alle 16 30 

•Mi mancava tanto la mia 
musica Ho comprato uno 
stereo a rate (50 000 mensili 
per tre anni) Ma ora le scri­
vo con il sottofondo di Bach 
Quando sono giù di morale 
metto Mozart, e Beethoven 
mi esalta se sono su Per il 
mangiare e le spese di casa 
vanno solo 200 000 lire circa 
al mese Ma e è la benzina 
per la macchina I assicura­
zione il meccanico Senza 
contare gas/luce/telefono 

che mi costano più di 
100 000 lire al mese Per il 
compleanno di Giulia le ho 
regalato dei mattoncini di le­
gno ci gioca moltissimo e 
costruisce trenini, case I asi­
lo Suo padre ha speso 
70 000 lire per una bambola 
che è nmasta nell angolo 
Per il compleanno di Laura le 
ho regalato un disco di Ma­
donna (25000 lire) Suo pa­
dre le ha regalato una casa di 
Barbie da 300 000 lire Quan­
do mettiamo il disco ballia­
mo tutte e tre, e stiamo alle­
gre Quello che mi costa è 
I abbigliamento delle bambi­
ne scarpe, tutine che occor­
rono per la scuola e la ginna­
stica lo, per me, mi arrangio 
a cucire, e compro quello 
che mi occorre ai saldi Ho 
inventato un metodo per far­
mi passare le voglie basta 
guardare tutti i giorni la ma­
glietta che ti piace in vetrina 
II primo giorno é bella da im­
pazzire, in capo a una setti­

mana ti sei già stufata» 
Ho tagliato e riassunto 

(e era una bellissima nota 
della spesa mensile più elo­
quente di qualsiasi dato 
Istat) «Come cambiano i gu­
sti delle italiane» potrebbe 
essere il titolo di questo pez­
zo Preferisco parlare di biso­
gni Quando il bilancio men­
sile va limato sulla sussisten­
za occorre scegliere e qui si 
scopre che Bach contende il 
primo posto alla bistecca e 
che il nuoto terapeutico (che 
esprime 1 attenzione mater­
na di corpo femminile di 
quella futura donna che è la 
figlia) è considerato indi­
spensabile come la cura dei 
denti e degli occhi Va preci­
sato, a questo punto che 
Giuliana non e una casalin­
ga ma un operaia (parola 
quasi desuetd ormai) E mi 
rimane una curiosità tuttd 
personale in proposito co­
me raffigurerebbe Allan que­
sta Cippuli lemtnina post 
moderna7 
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